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STUDIO PROFESSIONALE1

Lo studio professionale rappresenta la struttura dove 
l’esercente di una professione sanitaria singolarmente 
o in forma associata ad altro professionista, esercita, in 
forma autonoma con il solo eventuale supporto di per-
sonale amministrativo, la propria attività professionale 
utilizzando metodiche non invasive, che non comporti-
no rischi per la sicurezza del paziente, senza l’ausilio di 
apparecchiature radiogene.

APERTURA DELLO STUDIO
Il titolare di uno studio non è tenuto a richiedere e otte-
nere l’autorizzazione all’esercizio della attività, ma, come 
sancito dalla D.G.R. 7/5724/2001, deve comunicare l’i-
nizio dell’attività al Distretto sanitario dell’ASL compe-
tente per territorio (mod . 01).
 Nel caso in cui esercitano più professionisti associati, la 
comunicazione deve essere effettuata da ciascuno dei 
professionisti che è titolare e responsabile della propria 
autonoma attività

REQUISITI GENERALI
-	 La struttura deve essere dotata del prescritto certifi-

cato di abitabilità/agibilità o della documentazione 
che ne attesti la rispondenza ai requisiti igienico sa-
nitari ed edilizi previsti dai regolamenti comunali.

-	 La struttura deve possedere i requisiti tecnici genera-
li previsti dal D.P.R. 14/01/97, di seguito elencati:

•	 protezione antisismica
•	 protezione antincendio
•	 sicurezza elettrica
•	 impianti di distribuzione dei gas

REQUISITI ORGANIZZATIVI
L’attività sanitaria della struttura NON deve essere orga-
nizzata in forma di impresa, in tal caso la struttura deve 
essere autorizzata come ambulatorio medico; nello stu-
dio in cui esercitano più professionisti associati, resta fer-
ma la titolarità e responsabilità dei singoli professionisti, 
mentre possono essere condivisi servizi e attrezzature.
Nello studio medico sono eseguibili le prestazioni pro-
fessionali aggiuntive previste dagli accordi collettivi na-
zionali per i rapporti con i Medici di Medicina Generale 
e con i Pediatri di Libera Scelta.

1 Relazione presentata al Congresso SIOL, Firenze 10-11-2019.

Nello studio professionale non possono essere eseguite 
prestazioni che determinino procedure diagnostico-te-
rapeutiche di particolare complessità o che comportino 
un rischio per la sicurezza del paziente.

REQUISITI MINIMI STRUTTURALI
LOCALE ATTESA E SERVIZI IGIENICI

ARREDAMENTO E MATERIALI DI CONSUMO

BARRIERE ARICHETETTONICHE

REQUISITI STRUTTURALI
È necessario:
•	 disponibilità di locale/vano di attesa di adeguata su-

perficie, di norma non inferiore a mq 9;
•	 disponibilità di locale per l’effettuazione delle pre-

stazioni professionali di adeguata superficie, di nor-
ma non inferiore a mq 9, dotato di lavabo con rubi-
netteria a comando non manuale, riservato all’attività 
sanitaria e altezza non inferiore ai 2.70 m;

•	 un servizio igienico dotato di antibagno con lavabo, 
se già non disimpegnato da altro vano e altezza non 
inferiore a 2.40 m;

•	 se non in possesso di ventilazione naturale, impianto 
di climatizzazione conforme al Tit. 3° Reg. Comunale 
Igiene;

•	 i locali devono avere pavimenti di materiale imper-
meabile e ben connesso, liscio e di facile pulizia e 
sanificazione, da effettuare quotidianamente; pari re-
quisiti devono avere le pareti perimetrali del servizio 
igienico per un’altezza di m. 2,00;

•	 una adeguata illuminazione e ventilazione naturale 
(sup. finestrata apribile pari a 1/8 di quella dei pavimen-

REQUISITI MINIMI 
DI UN AMBULATORIO DI ORTOTTICA
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ti dei singoli spazi) o in alternativa alla sola ventilazione 
naturale, impianto di climatizzazione conforme al Tit.

3° del Regolamento comunale d’Igiene
Gli ambienti devono essere convenientemente arredati 
e deve essere disponibile l’attrezzatura, la strumenta-
zione e le apparecchiature necessarie per effettuazione 
della valutazione ortottica.

Il locale destinato alla  valutazione deve garantire la ri-
servatezza degli accertamenti e la sicurezza dell’archivio 
che custodisce la documentazione sanitaria

AMBULATORIO GENERALE                          

9 mq; Finestra 1/8 dei pavimenti; Pavimento impermeabile                           

AMBULATORIO DI ORTOTTICA �
MQ ??; Larghezza 1.8 m ?; Lunghezza 5 m; Finestre 
oscurabili; Pavimento monocromatico.
Lavabo con rubinetteria con comando non manuale
Altezza minima 2.70 M

Idoneità dell’ambulatorio  all’esecuzione di quel dato 
esame
•	 Microclima corretto
•	 Distrazioni  visive minime
•	 Distrazioni  sonore minime
•	 Distrazioni generali ridotte

“SETTING” …PREPARAZIONE DEL TERRENO DI GIOCO

CONTROLLO DELLO SPAZIO FISICO
•	 Disposizione
•	 Pulizia
•	 Ordine

CONTROLLO DEL MICROCLIMA
•	 Ambiente accogliente e profumato
•	 Comportamento adeguato

REQUISITI STRUMENTALI

•	 CENTRI ECCELLENZA: strumenti idonei all’indivi-
duazione e cura di patologie specifiche

•	 Irccs: tipologie diverse di strumenti per lo studio di  
metodiche innovative  reparto ospedaliero strumenti 
consoni all’individuazione e cura di patologie anche 
acute  e gravi

•	 AMBULATORIO TERRITORIO: strumenti indispen-
sabili per l’individuazione e cura di patologie non 
complesse

Esami di interesse medico legali
•	 CV binoculare:
•	 Zone di diplopia nelle paralisi                                           
•	 Limitazioni dell’estensione
•	 Analisi del senso cromatico

•	 Schermo di HESS

: 

Tab. a- accertamento dei requisiti visivi

Idoneità visiva all’attività lavorativa
Idoneità visiva alla guida di autoveicoli e motoveicoli
Idoneità visiva alla conduzione di natanti
Idoneità visiva alla conduzione di aeromobili
Idoneità visiva alla giuda di veicoli su rotaie
Idoneità visiva alla pratica sportiva
Idoneità visiva al porto d’armi per attività venatoria o 
per la difesa personale

Tab. b Valutazione del danno all’apparato visivo

Responsabilità civile
Responsabilità penale
Infortunistica privata
Infortuni sul lavoro e malattie professionali (INAIL)
Invalidità Pensionabile a causa di servizio (INPS)
Invalidità civile

Evitare
SIMULAZIONE
ESAGERAZIONE
ATTENUAZIONE
PRETESTAZIONE
DISSIMULAZIONE
AGGRAVAMENTO
PROLUNGAMENTO

Evitare
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